
Si è votato ieri nella sede di viale Manzoni a Portoferraio 
per le elezioni dei consiglieri della Provincia di Livorno. Nel-
la foto di Gio’ Di Stefano il consigliere comunale di Porto-
ferraio Alessandro Mazzei, il primo a recarsi al seggio. 

portoferraio

Il voto per la Provincia

il contenzioso infinito

Lodo Cigri, la Cassazione
ha condannato Asa
La sentenza dà ragione ai Comuni dell’isola e chiude una vicenda iniziata nel 2001
Il gestore idrico dovrà versare una somma di poco inferiore a 1.700.000 euro 

PORTOFERRAIO.  Un  evento  
per unire sport e arte contro 
la violenza sulle donne. 

Inizierà venerdì 8 marzo 
l’evento organizzato da El-
ba No Limits asd dal nome 
“Gocce  di  Memoria”,  tre  
giorni tra arte e sport con 
un unico scopo: la lotta con-
tro la violenza sulle donne.

Le tre giornate infatti sa-
ranno dedicate alla memo-
ria di Gisella Nano, la don-
na che  ha  portato  il  pro-
gramma di fitness Jazzerci-

se in Italia, morta per fem-
minicidio tre anni fa. 

«Venerdì 8 marzo alle 18 
inaugureremo la mostra di 
opere d’arte di Gisella alla 
sala dell’ex Gattaia, – spie-
ga Cristina Parrini, orga-
nizzatrice  dell’evento  e  
istruttrice Jazzercise all’iso-
la d’Elba – sabato alle 18 poi 
saremo al teatro dei Vigilan-
ti con Rita Minarelli, autri-
ce del libro “Cuore di Fit-
ness” che racconta la storia 
del Jazzercise in Italia,  la 

storia di Gisella e anche la 
nostra».

La terza giornata invece 
sarà dedicata interamente 
allo sport con due ore di Jaz-
zercise al palazzetto dello 
sport per raccogliere fondi 
per l’associazione “Centro 
Donna Giustizia”, «un even-
to aperto a tutti e dedicato 
non solo alle donne – ag-
giunge  Cristina  Parrini  –  
perché la violenza sulle don-
ne colpisce anche le fami-
glie, dai bambini fino agli 
adulti, e contrastarla è un 
dovere di tutti noi!».

Un modo nuovo e diverso 
per  celebrare  le  donne,  
all’insegna dell’arte e dello 
sport, per ricordare alle vit-
time di violenza che non so-
no sole. —
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Luca Centini

Ora è ufficiale. Asa, la socie-
tà  che  gestisce  il  servizio  
idrico  nel  territorio  della  
Val  di  Cornia  e  dell’Isola  
d’Elba, dovrà versare ai Co-
muni isolani una cifra vici-
na, tra capotale e rivaluta-
zioni, a 1.700.000 euro. 

La Corte di Cassazione ha 
infatti scritto la parola fine 
sulla  lunghissima vicenda 
giudiziaria relativa al Lodo 
Cigri, respingendo il ricor-
so e condannando Asa al pa-
gamento di oltre 15mila eu-
ro di spese processuali. Ma, 
quel che è più importante, 
chiudendo di fatto una cau-
sa  che  si  trascinava  dal  
2001, l’anno in cui un di-
scusso lodo arbitrale defini-
va i debiti e i crediti relativi 
alla  gestione delle  risorse  
idriche  tra  l’ex  Comunità  
Montana dell’isola d’Elba e 
Capraia e il Cigri, a cui l’El-
ba è stata legata per l’eroga-
zione di acqua potabile fino 
al termine degli anni Novan-
ta.  Il  contenzioso  nacque  
proprio nel momento in cui 
la Comunità montana deci-
se di uscire dal Cigri, prima 
del suo successivo ingresso 
in Asa. 

Tra le partite definite dal 
Lodo arbitrale la gestione 
in perdita del servizio idri-
co e il valore degli impianti 
utilizzati da Cigri e destina-
ti a soddisfare il fabbisogno 
idrico dell’isola.  In parole  
povere con il lodo Cigri ven-
ne definito un credito a fa-
vore della Comunità monta-
na di circa 1.200.000 euro 
che, tuttavia, Asa si è sem-

pre rifiutato di pagare atti-
vando una causa che si  è  
chiusa con la sentenza della 
Cassazione del 21 febbraio 
scorso. Già nel marzo 2013, 
con la sentenza della Corte 
di Appello di Firenze, la so-
cietà che gestisce il servizio 

idrico era stata condannata 
al pagamento di quanto sta-
bilito con il Lodo. Il ricorso 
in cassazione è servito sol-
tanto ad allungare di altri 
quattro anni il percorso giu-
diziario. E a questo punto 

Asa, società  subentrata al  
Cigri, dovrà corrispondere 
la cifra a favore dei Comuni 
elbani, che hanno raccolto 
l’eredità  della  Comunità  
Montana e, di conseguen-
za, dell’ex Unione dei Co-
muni.

Il Lodo Cigri, del resto, ha 
sempre rappresentato una 
voce importante, ma al tem-
po stesso cristallizzata dal-
la vicenda giudiziaria, nel 
corso della definizione del-
la massa di debiti e crediti 
dell’ente comprensoriale di-
sciolto.  La  sentenza  della  
Cassazione è stata pubblica-
ta il 21 febbraio scorso sul si-
to ufficiale della Corte. Ma 
la  notizia,  che  chiude  un  
contenzioso storico per l’i-
sola d’Elba, è passata fino 
ad oggi in sordina. Nei gior-

ni scorsi l’avvocato Luca Ca-
pecchi di Firenze, che ha se-
guito la causa per la Comu-
nità montana e poi per i Co-
muni dell’isola, ha informa-
to il sindaco di Portoferraio 
Mario Ferrari della senten-
za favorevole. 

Il primo cittadino, che nei 
prossimi giorni convocherà 
i colleghi dell’isola su tale 
argomento,  usa  cautela:  
«La sentenza chiude una vi-
cenda giudiziaria che si pro-
traeva da anni – commenta 
il primo cittadino di Porto-
ferraio – nei prossimi giorni 
discuteremo della questio-
ne con i colleghi sindaci. È 
importante che il  peso  di  
questa sentenza non si ri-
percuota sulle bollette de-
gli utenti elbani». —
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PORTOFERRAIO.  Arriverà  
all’Itcg Cerboni il finanzia-
mento di 145mila euro stan-
ziato  dalla  Regione  per  
quanto riguarda il fondo so-
ciale europeo, in quanto l’i-
stituto elbano è capofila del 
progetto “Costruiamo insie-
me l’alternanza”.

Esso nasce dalla sinergia 
tra il Cerboni e gli altri part-
ner che, a vario titolo, colla-
borano alle attività quali le 
agenzie formative Cna servi-
zi di Livorno e Cescot For-
mazione di Portoferraio, il 
Ptp “Arco” di Portoferraio, 
il Ptp “Meccanica.mente” e 
l’Isis  “Carducci-Volta-Paci-
notti” di Piombino, la Pro-
vincia di Livorno, Simurg Ri-
cerche e Servizi, l’Astir Scs, 
Tirreno Service, Saldotecni-
ca di Betti Stefano, Termoi-
draulica Dimiziani e Com-
data.  Obiettivo  principale  
del progetto è la sensibiliz-
zazione delle scuole secon-
darie di II grado sul signifi-
cato culturale, educativo e 
funzionale dei percorsi di al-

ternanza scuola-lavoro e la 
creazione di un modello te-
stato,  valido  e  replicabile  
volto a rafforzare il raccor-
do tra il mondo dell’istruzio-
ne e della formazione e quel-
lo del lavoro, per facilitare 
le transizioni tra istruzione, 
formazione e lavoro. 

Per l’Itcg Cerboni, seguo-
no le attività progettuali  i  
docenti Maria Placentino  
e Antonio Tucci, che colla-
borano con le Agenzie for-
mative Cna e Cescot, per la 
realizzazione  di  periodici  
moduli formativi che coin-
volgeranno studenti, docen-
ti e tutor aziendali. Il conte-
nuto dei moduli riguarderà 
tra l’altro percorsi sulla sicu-
rezza sui luoghi di lavoro, 
sull’auto  imprenditorialità  
e sul mondo del lavoro in ge-
nerale. Sono previsti anche 
momenti di orientamento e 
di valutazione dei risultati. 
Il progetto ha durata bien-
nale e quindi verrà realizza-
to nel corrente e nel prossi-
mo anno scolastico. —

Lavori alla condotta sottomarina a Rio Marina 

elba no limits

Arte e sport per celebrare
la festa della donna

istruzione

Alternanza scuola-lavoro
L’Itcg guida il progetto 
da quasi 150mila euro

la protesta

«Via i pini
dalla strada,
ma restano
le buche»

«In piedi erano un pericolo, 
oggi  possono  fare  ancora  
più male». È la protesta che 
Francesco Semeraro, cittadi-
no di Portoferraio, invia al Tir-
reno. Nel mirino ci sono i sol-
chi rimasti sul lato della car-
reggiata dopo il taglio dei pi-
ni  considerati  pericolosi  
dall’amministrazione comu-
nale. —

La battaglia iniziò
quando la Comunità 
montana decise 
di uscire dal Cigri

In edicola

a 7,90 euro
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